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BANCA DATI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE Il diritto, sempre a portata di mano.

DELEGA AL GOVERNO PER LA RIFORMA FISCALE

Art. 2

Principi generali del diritto tributario nazionale

Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 il Governo osserva i seguenti principi e criteri
direttivi generali:

a) fermi restando i principi della progressivita’ e dell'equita’ del sistema tributario,
stimolare la crescita economica e la natalita’ attraverso l'aumento dell'efficienza della
struttura dei tributi e la riduzione del carico fiscale, soprattutto al fine di sostenere le
famiglie, in particolare quelle in cui sia presente una persona con disabilita’, i giovani
che non hanno compiuto il trentesimo anno di eta’, i lavoratori e le imprese;

b) prevenire, contrastare e ridurre l'evasione e l'elusione fiscale, anche attraverso:

1) la piena utilizzazione dei dati che affluiscono al sistema informativo dell'anagrafe
tributaria, il potenziamento dell'analisi del rischio, il ricorso alle tecnologie digitali e
alle soluzioni di intelligenza artificiale, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea
sulla tutela dei dati personali, nonche' il rafforzamento del regime di adempimento
collaborativo ovvero l'aggiornamento e l'introduzione di istituti, anche premiali, volti a
favorire forme di collaborazione tra I'’Amministrazione finanziaria e i contribuenti;

2) la piena utilizzazione dei dati resi disponibili dalla fatturazione elettronica e dalla
trasmissione telematica dei corrispettivi nonche’ la piena realizzazione
dell'interoperabilita’ delle banche di dati, nel rispetto della disciplina dell'Unione
europea sulla tutela dei dati personali;

c) fermo restando il rispetto degli obiettivi programmatici di finanza pubblica e di
riduzione del debito, prevedere la possibilita’ di destinare alla compensazione della
riduzione della pressione fiscale le risorse, accertate come permanenti ai sensi
dell'articolo 1, comma 4, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, derivanti dal
miglioramento dell'adempimento spontaneo degli obblighi tributari;

d) razionalizzare e semplificare il sistema tributario anche con riferimento:

1) all'utilizzazione efficiente, anche sotto il profilo tecnologico, da parte
dell’Amministrazione finanziaria, dei dati ottenuti attraverso lo scambio di
informazioni;

2) all'individuazione e all'eliminazione di micro-tributi per i quali i costi di
adempimento dei contribuenti risultano elevati a fronte di un gettito trascurabile per lo
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Stato, assicurando le opportune misure compensative nell'ambito dei decreti legislativi
adottati ai sensi della presente legge;

3) alla normativa fiscale riguardante gli enti del Terzo settore e quelli non commerciali,
assicurando il coordinamento con le altre disposizioni dell'ordinamento tributario nel
rispetto dei principi di mutualita’, sussidiarieta’ e solidarieta’;

e) rivedere gli adempimenti dichiarativi e di versamento a carico dei contribuenti
prevedendo:

1) la riduzione degli oneri documentali anche mediante il rafforzamento del divieto, per
I'Amministrazione finanziaria, di richiedere al contribuente documenti gia' in suo
POSSesso;

2) nuove e piu’ efficienti forme di erogazione di informazioni e di assistenza;

3) percorsi facilitati per 1'accesso ai servizi da parte delle persone anziane o con
disabilita’;
f) assicurare un trattamento particolare per gli atti di trasferimento o di destinazione di

beni e diritti in favore di persone con disabilita’, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 5 e 6 della legge 22 giugno 2016, n. 112;

g) assicurare la piena applicazione dei principi di autonomia finanziaria degli enti
territoriali di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42, al decreto legislativo 6 maggio 2011, n.
68, e agli statuti speciali per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano, con riferimento:

1) ai principi generali di cui all'articolo 2, comma 2, lettera t), della legge 5 maggio 2009,
n. 42, e ai principi di manovrabilita’ e flessibilita’ dei tributi di cui agli articoli 7 e 12 della
medesima legge, in termini almeno equivalenti rispetto a quanto previsto dalla
normativa statale vigente;

2) all'attribuzione dei gettiti da recupero fiscale su tributi e compartecipazioni;

3) all'attuazione, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, dell'articolo 39,
comma 3, del decreto legislativo n. 68 del 2011;

4) alla partecipazione agli indirizzi di politica fiscale, tramite la Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pubblica;

5) allo sviluppo dell'interoperabilita’ delle banche di dati del sistema informativo della
fiscalita' per la gestione e l'accertamento dei tributi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera
b), della legge n. 42 del 2009;

6) all'opportunita’ di considerare le eventuali perdite di gettito rispetto a quanto previsto
a legislazione vigente ai fini dell'adeguatezza dei servizi relativi ai livelli essenziali delle
prestazioni e al servizio del trasporto pubblico locale, nel rispetto dei principi indicati
dalla giurisprudenza costituzionale e dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196;

7) alla garanzia della previsione di meccanismi perequativi in conformita’ ai principi di
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cui all'articolo 9 della legge n. 42 del 2009, con riferimento in particolare all'attuazione
delle previsioni di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 68 del 2011. Per la
predisposizione dei decreti legislativi di cui all'articolo 1 il Governo puo’ costituire
appositi tavoli tecnici tra '’Amministrazione finanziaria, gli enti territoriali, le
organizzazioni sindacali, le associazioni di categoria e dei professionisti maggiormente
rappresentative a livello nazionale e le associazioni familiari maggiormente
rappresentative a livello nazionale ai fini di quanto previsto al comma 1, lettere d) ed e).
Ai componenti dei predetti tavoli, in ogni caso, non possono essere corrisposti
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese ne' altri emolumenti, comunque
denominati, a carico della finanza pubblica. Per la predisposizione dei decreti legislativi
di cui all'articolo 1'’Amministrazione finanziaria si coordina con la segreteria tecnica
della Cabina di regia di cui all'articolo 1, comma 799, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, a tal fine coadiuvata dal Nucleo PNRR Stato-regioni di cui all'articolo 33 del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, per la cura dell'attivita’ istruttoria con le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e gli enti locali, nel contesto della riforma del quadro fiscale
subnazionale di cui alla missione 1, componente 1, riforma 1.14, del Piano nazionale di
ripresa e resilienza. Il Governo, nella predisposizione dei decreti legislativi di cui
all'articolo 1, assicura piena collaborazione con le regioni e gli enti locali.
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